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01. SCHEDA ANAGRAFICA

Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: EMILIA-ROMAGNA

Codice fiscale dell'Ente: 00246880397

    L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014 SI

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Omar Laghi

Recapiti:
Indirizzo:

Piazza Farini 1 48026 Russi (RA)

Telefono: Fax:

0544/587606 0544/582126

Posta elettronica:

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE
DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

olaghi@comune.russi.ra.it
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo Denominazione società Attività svolta Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 02210130395 Ravenna Holding S.p.A. 2005 0,66% NO* SI NO SI**

Dir_2 01220290397 TE.AM. S.R.L. 1995 8,70% NO SI NO NO

Dir_3 00830680393 1982 0,03% NO NO NO NO

Dir_4 024014510396 2000 5,20% NO NO NO NO

Dir_5 01358060380 Delta 2000 SCRL 1996 0,43% NO NO NO NO

Dir_6 01306830397 2001 3,00% NO NO NO NO

Dir_7 01441410394 1998 0,20% NO NO NO NO

Dir_8 02770891204 LEPIDA SPA 2007 0,01% NO SI NO NO

Dir_9 02143780399 2003 2,42% NO NO NO NO

* La società è soggetta a controllo analogo congiunto da parte dei soci di cui all'articolo 2 c. 1 let d)
** vedi scheda 03.01 - Motivazioni 

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Codice fiscale 
società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Partecipazione di 
controllo

Società in 
house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Strumento organizzativo degli enti soci mediante il quale l'ente locale 
partecipa nelle società, anche di servizio pubblico locale, rispondenti 
ai modelli previsti dalla normativa interna e comunitaria, al fine di 
garantire l'attuazione coordinata ed unitaria dell'azione 
amministrativa nonché un'organizzazione efficiente, efficace ed 
economica nell'ordinamento dell'ente locale, nel perseguimento degli 
obiettivi di interesse pubblico di cui l’ente stesso è portatore.

Società degli assets - Amministrazione e gestione reti ed impianti 
servizio idrico
integrato, ed impianti connessi; gestione canile intercomunale

S.TE.P.RA. Soc. Cons. a r.l. in 
liquidazione

Favorire lo sviluppo economico e impreditoriale della provincia di 
Ravenna tramite investimenti produttivi; fornire assistenza e 
consulenza ai potenziali investitori; svolgere attività di marketing 
territoriale.

ROMAGNOLA PROMOTION S.R.L. 
in liquidazione

Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, rassegne ed 
esposizioni.
Valorizzazione e crescita delle manifestazioni fieristiche del territorio 
della Bassa romagna, quale strumento per lo sviluppo economico.

L'attività della società è finalizzata all'ideazione, attuazione, 
coordinamento, gestione e rendicontazione tecnico-economica di 
azioni e progetti riferiti a programmi economici territoriali, al servizio 
degli Enti Locali, delle Associazioni, degli operatori e dell'intera 
collettività. I principali ambiti di intervento sono agricoltura e pesca, 
ambiente e territorio, turismo e cultura, industria e artigianato, 
risorse umane, cooperazione territoriale, progetti integrati.

ANGELO PESCARINI SCUOLA 
ARTI E MESTIERI SOC. CONS. A 
R.L.

Progettazione e gestione di iniziative di formazione, iniziale, 
superiore e continua
destinati alla qualificazione di giovani ed adulti sviluppo sociale ed 
economico del territorio.

BASSA ROMAGNA CATERING 
S.p.A.

Realizzazione e gestione di centri per la produzione di pasti per la 
ristorazione collettiva - fornitura di pasti agli enti pubblici soci, 
gestione del servizio di mensa interaziendale del territorio del 
comune di Lugo.

Attività operativa per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazione degli Enti Soci e degli Enti 
collegati alla rete Lepida e per l'erogazion e dei servizi telematici 
inclusi nell'architettura di rete.

AMBRA S.R.L. (fino al 
15/01/2017) - AMR S.R.L.

(dal 16/01/2017)

Svolgimento di tutte le funzioni di “agenzia della mobilità” previste 
dalle norme di legge vigenti nell’ambito territoriale romagnolo
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo Denominazione società Anno di costituzione Attività svolta Holding pura

A B C D E F G H I J K L

Ind_1 02240010393 2006 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,66 NO* NO NO

Ind_2 90003710390 AZIMUT S.p.A. 1996 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,39 NO* NO NO

Ind_3 02180280394 Ravenna Entrate S.p.A. 2004 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 3,96 NO* NO NO

Ind_4 01323720399 Ravenna Farmacie S.r.l. Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,61 NO* SI NO

Ind_5 00337870406 1994 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,19 NO** SI NO

Codice fiscale 
società

Denominazione 
società/organismo tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Partecipazione 
di controllo

Società in 
house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

ASER - Azienda Servizi 
Romagna S.r.l.

Attività di impresa funebre che 
assicura in forma congiunta le 
seguenti prestazioni:
a) disbrigo, su mandato dei 
familiari, delle pratiche 
amministrative inerenti il 
decesso;
b) fornitura di casse mortuarie 
e di altri articoli ed accessori 
funebri, fiori compresi, in 
occasione di un funerale;
c) trasporto di salma, di 
cadavere, di ceneri e di ossa 
umane;
d) le incombenze non 
specificatamente indicate, ma 
correlate ai servizi sopra 
richiamati.

Esercizio di servizi pubblici locali 
o servizi di interesse generale 
affidati da parte di enti soci e/o 
altri soggetti e definiti sulla 
base di contratti di servizio. In 
particolare:  la gestione dei 
servizi cimiteriali (incluse le 
operazioni di polizia mortuaria); 
la gestione di cremazione 
salme; la gestione di camere 
mortuarie; la gestione di 
manutenzione verde pubblico; 
l'igiene ambientale attraverso 
attività antiparassitarie e di 
disinfestazione; la gestione 
toilette pubbliche; la gestione 
della sosta; la gestione delle 
attività di accertamento delle 
violazioni al codice della strada 
in materia di sosta; la gestione 
di servizi ausiliari ai precedenti. 

Servizi di riscossione e gestione 
per il Comune di Ravenna delle 
entrate tributarie, patrimoniali e 
delle sanzioni amministrative 
elevate dal Corpo di Polizia 
Municipale.

1969 Consorzio - 2005 
SRL

Gestione del servizio 
farmaceutico per i Comuni soci 
e attività di commercio al 
dettaglio e all'ingrosso ad esso 
connesso.

Romagna Acque - Società delle 
fonti S.p.A.

Gestione dei sistemi di 
captazione, adduzione, 
trattamento e distribuzione 
primaria e della fornitura del 
servizio idrico all’ingrosso negli 
ambiti territoriali ottimali di 
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini.
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Ind_6 00080540396 SAPIR S.p.A. 1957 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,19 NO NO NO

Ind_7 03836450407 Start Romagna S.p.A. 2010 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,16 NO NO NO

Ind_8 04245520376 HERA S.p.A. 2002 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,04 NO NO SI

Ind_9 03182161202 TPER S.p.A. 2012 Ravenna Holding S.p.A. 0,66 0,00 NO NO NO

* Società soggetta al controllo di Ravenna Holding S.p.A. 

** Società soggetta a controllo analogo congiunto

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

                 partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite. 

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti. 

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati; 

                se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Attività di servizi portuali e 
gestione degli "asset" per lo 
sviluppo del Porto di Ravenna 
(realizzazione, gestione e 
concessione in godimento di 
fabbricati, banchine e piazzali 
inerenti l'attività di impresa 
portuale e di movimentazione di 
merci in genere)

Gestione del servizio di 
Trasporto Pubblico Locale per i 
bacini di Ravenna, Forlì-Cesena 
e Rimini; servizi scolastici e 
servizi di navigazione marittima

Attività di servizi pubblici locali 
d’interesse economico: 
distribuzione di gas naturale, 
servizio idrico integrato e servizi 
ambientali, comprensivi di 
spazzamento, raccolta, 
trasporto e avvio al recupero e 
allo smaltimento dei rifiuti.

Gestione del servizio di 
trasporto pubblico locale su 
gomma nei bacini di Bologna e 
Ferrara, trasporto pubblico 
locale ferroviario regionale 
Emilia-Romagna e dal 2014 
gestione del servizio sosta nel 
comune di Bologna
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

Dati al 23/09/2016

Comune di Russi

Ravenna Holding 0,66%

INDIRETTE

AMR SRL 2,42%

TE.AM. S.R.L.
8,70%

STEPRA
Soc. Cons. a r.l.

0,03%

BASSA ROMAGNA
CATERING S.P.A.

0,20%

LEPIDA S.P.A.
0,01%

LA ROMAGNOLA 
PROMOTION IN 
LIQUIDAZIONE

5,20%

DELTA 2000 SCRL
0,43%

ANGELO PESCARINI 
SCUOLA ARTI E 

MESTIERI SOC.CONSL 
ARL 3%

ASER - Azienda Servizi Romagna S.r.l.
0,66%

AZIMUT S.P.A.
0,39%

RAVENNA ENTRATE S.P.A.
3,96%

RAVENNA FARMACIE SRL
0,61%

ROMAGNA ACQUE SOCIETA DELLE FONTI SPA
0,019%

SAPIR S.P.A.
0,19%

START ROMAGNA S.P.A.
0,16%

HERA S.P.A.
0,04%

TPER S.P.A.
0,0003%
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo Attività svolta Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1 Diretta 0,01

Dir_2 TE.AM. S.R.L. Diretta 8,70

Denominazione 
società

Tipo di 
partecipazione

% Quota di 
partecipazione

Ravenna Holding 
S.p.A.

Strumento organizzativo degli enti soci mediante il quale l'ente locale partecipa nelle 
società, anche di servizio pubblico locale, rispondenti ai modelli previsti dalla 
normativa interna e comunitaria, al fine di garantire l'attuazione coordinata ed 
unitaria dell'azione amministrativa nonché un'organizzazione efficiente, efficace ed 
economica nell'ordinamento dell'ente locale, nel perseguimento degli obiettivi di 
interesse pubblico di cui l’ente stesso è portatore.

Si ritiene che la società sia riconducibile alle categorie indicate 
all'art. 4 del TUSP e che quindi svolga attività necessarie al 
perseguimento delle finalità istituzionali in quanto la holding 
rappresenta un efficace strumento per la programmazione ed il 
controllo delle partecipate degli enti locali poichè: opera con 
meccanismi di governance attuati con il controllo analogo e 
pertanto l’ente locale non perde proprie prerogative per effetto 
dell’allungamento delle catena di comando ma ne perfeziona le 
modalità di attuazione; la società holding provvede inoltre ad 
elaborazioni a supporto dell’ente locale, che risulta quindi 
agevolato nell’esercizio di un dovere/potere che rimane di 
esclusiva competenza delle strutture interne di quest’ultimo (es. 
bilancio consolidato, controllo accentrato della finanza di 
gruppo, accentramento nella holding delle funzioni di staff delle 
controllate). La presenza della holding consente di dare 
attuazione ai sempre più numerosi e complessi adempimenti 
normativi in modo coordinato, eventualmente con la 
centralizzazione di alcune attività, fornendo supporto e 
assistenza alle società figlie in materie di non agevole gestione. 
Tale opportunità può rappresentare un fattore determinante in 
termini di efficacia ed effettività, risultando più semplice 
presidiare tali problematiche in maniera centralizzata e in una 
logica di gruppo, con personale che può essere qualificato e 
aggiornato. In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene 
che la società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione come meglio 
approfondito nella relazione illustrativa.  Infine la società non 
ricade in nessuna delle ipotesi indicate all'art. 20 comma 2 del 
TUSP per cui non si ravvisa la necessità di interventi di riassetto 
per la sua razionalizzazione. Ciò posto, stante il rispetto dei 
parametri indicati all'art. 24 del TUSP, si prevede di mantenere 
la partecipazione societaria.

Società degli assets - Amministrazione e gestione reti ed impianti servizio idrico
integrato, ed impianti connessi; gestione canile intercomunale

La società è da considerarsi ad interesse generale  ai sensi 
dell'articolo 4 comma 2 lettera A ed ha operato importanto 
interventi di razionalizzazione dei costi, stante che i ricavi sono 
determinati per legge. Nonostante la razionalizzazione operata 
la società non riesce ad ottenere l'equilibrio economico, mentre 
la situazione patrimoniale e finanziaria è solida, anche alla luce 
del fatto che il gestore del servizio a cui sono affidate le reti 
idriche, esegue tutte le manutenzioni a suo carico e che, al 
termine della concessione dovrà retrocecedere finanziariamente 
le quote accantonate a titolo di ammortamento che al 
31/12/2016 ammontano ad € 18.607.709. Tuttavia, si ritiene 
che qualora l'operazione di aggregazione con le altre società 
degli assets fosse realizzabile e conveniente, si procederà in tal 
senso
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Dir_3 Diretta 0,03

Dir_4 Diretta 5,20

Dir_5 Delta 2000 SCRL Diretta 0,43

Dir_6 Diretta 3,00

Dir_7 Diretta 0,20

S.TE.P.RA. Soc. Cons. 
a r.l. in liquidazione

Favorire lo sviluppo economico e impreditoriale della provincia di Ravenna tramite 
investimenti produttivi; fornire assistenza e consulenza ai potenziali investitori; 
svolgere attività di marketing territoriale.

ROMAGNOLA 
PROMOTION S.R.L. in 
liquidazione

Organizzazione di manifestazioni fieristiche, mostre, rassegne ed esposizioni.
Valorizzazione e crescita delle manifestazioni fieristiche del territorio della Bassa 
romagna, quale strumento per lo sviluppo economico.

L'attività della società è finalizzata all'ideazione, attuazione, coordinamento, gestione 
e rendicontazione tecnico-economica di azioni e progetti riferiti a programmi 
economici territoriali, al servizio degli Enti Locali, delle Associazioni, degli operatori e 
dell'intera collettività. I principali ambiti di intervento sono agricoltura e pesca, 
ambiente e territorio, turismo e cultura, industria e artigianato, risorse umane, 
cooperazione territoriale, progetti integrati.

"La società è riconducibile alle categorie previste all'art. 4 
commi 1, 2 lett. d) e 6  e si inserisce nel quadro della 

evoluzione delle strategie comunitarie, nazionali e regionali, che 
prevedono la differenziazione delle politiche, quale strumento 
operativo di supporto agli Enti pubblici locali e alle imprese del 
territorio, per svolgere funzioni di animazione, informazione, 
progettazione, assistenza tecnica e gestione degli interventi a 

livello locale. In particolare, in estensione a progetti o iniziative 
assegnate direttamente, partecipa alla concreta attuazione delle 
politiche di sviluppo con la funzione di migliorare la integrazione 

tra la fase di progettazione e la fase della gestione, agendo 
particolarmente sul potenziale endogeno per elevare l'impatto 

degli interventi programmati. Inoltre si rileva che la 
partecipazione alla società comporta benefici al Comune di 

Russi grazie alla partecipazione ai progetti proposti ai soci nelle 
aree di intervento dei diversi programmi di finanziamento 

seguiti dal GAL. Una parte importante dell'attività di Delta2000 
è difatti nella progettazione e gestione di programmi comunitari 
e Regionali. Infine la società non ricade in nessuna delle ipotesi 
indicate all'art. 20 comma 2 del TUSP per cui non si ravvisa la 
necessità di interventi di riassetto per la sua razionalizzazione. 
Ciò posto, stante il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 del 
TUSP, si prevede di mantenere la partecipazione societaria."

ANGELO PESCARINI 
SCUOLA ARTI E 
MESTIERI SOC. 
CONS. A R.L.

Progettazione e gestione di iniziative di formazione, iniziale, superiore e continua
destinati alla qualificazione di giovani ed adulti sviluppo sociale ed economico del 
territorio.

Società con attività strettamente necessaria per il 
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente. Società di 
interesse generale, valutata la rilevante attività svolta nei 
confronti di persone svantaggiate in settori di attività a 
prevalente interesse pubblico. Gli interventi volti al 
contenimento della spesa come evidentte dall'analsi dei bilanci, 
hanno mantenuto costanti le quote consortili richieste ai soci, a 
fronte di una rilevante attività con valenza sociale. Il budget per 
gli esercizi futuri indica ulteriori riduzioni di costim ed uno 
sviluppo delle attività nei servizi integrativi "all'area 
svantaggio". Sono rispettati tutti i criteri di conformità di cui 
all'articolo 20

BASSA ROMAGNA 
CATERING S.p.A.

Realizzazione e gestione di centri per la produzione di pasti per la ristorazione 
collettiva - fornitura di pasti agli enti pubblici soci, gestione del servizio di mensa 
interaziendale del territorio del comune di Lugo.

Sono rispettati tutti i parametri di cui all'articolo 5 del TU, ed in 
particolare quello di convenienza economica e sostenibilità 
finanziaria, come evidente dai bilanci della società, che tra 
l'altro garantisce un costante flusso di dividendi. SI evidenzia 
anche l'alta qualità dei servizi affidati a seguito della gara a 
doppio oggetto.
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Dir_8 LEPIDA SPA Diretta 0,01

La società Lepida S.p.A. è stata costituita dalla Regione Emilia-Romagna, quale 
strumento operativo per la pianificazione, lo sviluppo e la gestione delle 
infrastrutture di telecomunicazione degli Enti Soci e degli Enti collegati alla rete 
Lepida e per l’erogazione dei servizi telematici inclusi nell’architettura di rete

Si ritiene che la società sia riconducibile alle categorie indicate 
all'art. 4 del TUSP e che quindi svolga attività necessarie al 

perseguimento delle finalità istituzionali in quanto  l'adesione 
alla stessa permette al Comune di Russi di partecipare 

compiutamente agli obiettivi della Rete privata delle pubbliche 
amministrazioni dell'Emilia Romagna, così come previsti nella 

LR 11/2014 e di utilizzare appieno la rete in fibra ottica 
sfruttando tutte le possibili funzionalità ed applicazioni 

sviluppate in ambito regionale ed i collegamente realizzati, con 
l'obiettivo di migliorare la qualità e l'affidabilità dei servizi.

La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate all'art. 20 
comma 2 del TUSP. Posto che l'esigua percentuale di 

partecipazione al capitale sociale non permette al Comune di 
Russi di incidere sui costi di funzionamento o di porre in essere 

azioni di riorganizzazione della società, si prende atto che la 
Regione Emilia Romagna, socio di riferimento, ha definito 

l'attuazione di un'operazione di fusione tra la società Lepida e la 
società CUP 2000. Ciò posto, stante il rispetto dei parametri 

indicati all'art. 24 del TUSP  si prevede di mantenere la 
partecipazione societaria.
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Dir_9 Diretta 2,42

AMBRA S.R.L. 
(fino al 

15/01/2017) - 
AMR S.R.L.(dal 
16/01/2017)

Svolgimento di tutte le funzioni di “agenzia della mobilità” previste dalle norme di 
legge vigenti nell’ambito territoriale romagnolo

La società si configura quale obbligatoria alla luce della 
disposizioni normative regionali vigenti, pertanto resta esclusa:

-          ogni valutazione in punto di indispensabilità della 
partecipazione per il perseguimento delle finalità istituzionali 

dell’Ente, ovvero, sotto altro aspetto e nei limiti della 
competenza per materia delle regioni, la valutazione di “stretta 

necessità” richiesta dal comma 1° dell’art. 4 del TUSP è già 
stata compiuta a monte dal legislatore regionale; 

-          la possibilità di procedere alle analisi richieste dall’art. 5 
TUSP, atteso che la partecipazione in AMR rientra a pieno titolo 
nelle ipotesi di esonero dagli oneri motivazionali prescritti da 

tale disposizione, anche in considerazione del fatto che all’Ente 
è precluso ogni margine di discrezionalità circa la scelta di 

partecipare o meno alla società. Sul punto la Corte dei Conti-
sez. contr. Sicilia, 26 febbraio 2016, n. 61, ha infatti avuto 

modo di precisare – sebbene con riferimento alla previgente 
normativa vincolistica in materia - che l’ambito valutativo di cui 
sopra «risulta escluso per quelle forme di partecipazione nella 

gestione dei servizi pubblici essenziali, quali gli ambiti territoriali 
ottimali, per i quali la stessa risulta prevista come obbligatoria 

da specifiche norme di legge. In tali ipotesi si ritiene che 
l’assenza di spazio valutativo e, quindi, di effettiva 

manovrabilità delle forme e dei modi della partecipazione, 
costituisca un punto di arresto anche in ordine alle eventuali 

valutazioni operabili da parte della Sezione regionale».

Quanto all’analisi della partecipazione nella società alla luce dei 
parametri di cui all’art. 20, comma 2, TUSP, si rileva che:

• l’amministrazione della società è affidata a un Amministratore 
Unico (sia nella società AMBRA S.r.l. che nella nuova società 
AMR in cui AMBRA è stata aggregata dal 16/01/2017), i cui 
compensi rientrano in quanto disposto dall’art. 11 comma 6;

• come risulta dai dati sintetici sopra riepilogati, nei tre esercizi 
precedenti la società ha conseguito un fatturato medio 

superiore al milione di euro e non ha realizzato (come società 
AMBRA S.r.l.) risultati negativi nell’ultimo quinquennio;
• non si ravvisa la necessità di contenimento dei costi di 
funzionamento della società ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 20, comma 2°, lett. f), TUSP. 
• l'aggregazione con altre società aventi pari oggetto è stata 

attuata con effetto dal 16/01/2017 ai sensi dell'art. 23 comma 
4 della L.R. 9/2013 come modificato dalla L.R. 17/2014 art.27 

comma 1.          
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Ind_1 Indiretta 0,66

Ind_2 AZIMUT S.p.A. Indiretta 0,39

Ind_3 Indiretta 3,96

ASER - Azienda 
Servizi Romagna 
S.r.l.

Attività di impresa funebre che assicura in forma congiunta le seguenti prestazioni:
a) disbrigo, su mandato dei familiari, delle pratiche amministrative inerenti il 
decesso;
b) fornitura di casse mortuarie e di altri articoli ed accessori funebri, fiori compresi, 
in occasione di un funerale;
c) trasporto di salma, di cadavere, di ceneri e di ossa umane;
d) le incombenze non specificatamente indicate, ma correlate ai servizi sopra 
richiamati.

Si ritiene che la società sia riconducibile ad una delle categorie 
indicate nell'articolo 4 del TUSP e che quindi svolge attività 
necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente.
In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la 
società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione come meglio 
approfondito nella relazione illustrativa.
La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall'art. 
20, comma 2, lett. a)-g), pertanto non si ravvisa la necessità di 
individuare azioni di riassetto per la sua razionalizzazione.
Posto, pertanto, il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 
comma 1 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione 
societaria.
Si ritiene che la società sia riconducibile ad una delle categorie 
indicate nell'articolo 4 del TUSP e che quindi svolge attività 
necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente.
In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la 
società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione come meglio 
approfondito nella relazione illustrativa.
La società non ricade in nessuna delle ipotesi indicate dall'art. 
20, comma 2, lett. a)-g), pertanto non si ravvisa la necessità di 
individuare azioni di riassetto per la sua razionalizzazione.
Posto, pertanto, il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 
comma 1 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione 
societaria.

Gestione dei servizi cimiteriali (incluse le operazioni di polizia mortuaria, cremazione 
salme,  gestione di camere mortuarie); servizi di manutenzione del verde pubblico; 
servizi di igiene ambientale; servizi di gestione toilette pubbliche; servizi di gestione 
della sosta,  delle attività di accertamento delle violazioni al codice della strada in 
materia di sosta; gestione di servizi ausiliari ai precedenti. 

Si ritiene che la società sia riconducibile ad una delle categorie 
indicate nell'articolo 4 del TUSP e che quindi svolge attività 
necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente.
In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la 
società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione, raggruppando funzioni 
e attività in capo ad un soggetto unico con maggiore flessibilità 
nello svolgimento delle azioni e mantendo, al contempo agli enti 
soci (ed in particolare in capo al Comune) il potere di indirizzo e 
controllo.
La società non ricade in nessuno dei casi indicati dalla lettera a) 
alla lettera g) dell'art. 20 comma 2, pertanto non si ravvisa la 
necessità di individuare azioni di riassetto per la sua 
razionalizzazione.

Posto, pertanto, il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 
comma 1 TUSP si prevede di mantenere la partecipazione 
societaria.

Ravenna Entrate 
S.p.A.

Servizi di riscossione e gestione per il Comune di Ravenna delle entrate tributarie, 
patrimoniali e delle sanzioni amministrative elevate dal Corpo di Polizia Municipale.

efficientamento su scala territoriale più ampia, di assolvere 
eventualmente in futuro tali funzioni anche per altri Comuni, a 
cominciare dagli altri azionisti di Ravenna Holding S.p.A.. Tale 
possibilità potrà maturare, in base alle autonome valutazioni di 
ciascun Ente.  In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 
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Ind_4 Indiretta 0,61

Ind_5 Indiretta 0,19

Ind_6 SAPIR S.p.A. Indiretta 0,19

Ravenna Farmacie 
S.r.l.

Gestione delle farmacie per i Comuni soci e attività di commercio all'ingrosso ad esse 
connesso.

Si ritiene che la società sia riconducibile ad una delle categorie 
indicate nell'articolo 4 del TUSP e che quindi svolge attività 
necessaria al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, 
garantendo il servizio farmaceutico anche in aree 
commercialmente non appertibili 
In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la 
società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione, come meglio 
approfondito nella relazione illustrativa.
La società non ricade in nessuno dei casi indicati all'articolo 20 
comma 2, pertanto non si ravvisa la necessità di individuare 
azioni di riassetto per la sua razionalizzazione. Posto, pertanto, 
il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 comma 1 TUSP si 
prevede di mantenere la partecipazione societaria. Si ritiene che 
la società sia riconducibile ad una delle categorie indicate 
nell'articolo 4 del TUSP e che quindi svolge attività necessaria al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente, garantendo il 
servizio farmaceutico anche in aree commercialmente non 
appertibili 
In riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la 
società risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità 
finanziaria e l'economicità della gestione, come meglio 
approfondito nella relazione illustrativa.
La società non ricade in nessuno dei casi indicati all'articolo 20 
comma 2, pertanto non si ravvisa la necessità di individuare 
azioni di riassetto per la sua razionalizzazione. Posto, pertanto, 
il rispetto dei parametri indicati all'art. 24 comma 1 TUSP si 
prevede di mantenere la partecipazione societaria. 

Romagna Acque - 
Società delle fonti 
S.p.A.

Gestione dei sistemi di captazione, adduzione, trattamento e distribuzione primaria e 
della fornitura del servizio idrico all’ingrosso negli ambiti territoriali ottimali di Forlì-
Cesena, Ravenna e Rimini.

Si rileva la necessità di mantenimento dalla partecipazione in 
quanto la società, gestendo tutte le fonti idropotabili del 
territorio romagnolo, è indispensabile al perseguimento delle 
finalità istituzionali degli enti soci. In riferimento all'analisi 
richiesta dall'art. 5 si ritiene che la società risponda all'obiettivo 
di perseguire la sostenibilità finanziaria e l'economicità della 
gestione.
La società non ricade in nessuno dei casi indicati all'articolo 20 
comma 2. Posto, pertanto, il rispetto dei parametri indicati 
all'art. 24 comma 1 TUSP si prevede di mantenere la 
partecipazione societaria. Si rileva la necessità di mantenimento 
dalla partecipazione in quanto la società, gestendo tutte le fonti 
idropotabili del territorio romagnolo, è indispensabile al 
perseguimento delle finalità istituzionali degli enti soci. In 
riferimento all'analisi richiesta dall'art. 5 si ritiene che la società 
risponda all'obiettivo di perseguire la sostenibilità finanziaria e 
l'economicità della gestione.
La società non ricade in nessuno dei casi indicati all'articolo 20 
comma 2. Posto, pertanto, il rispetto dei parametri indicati 
all'art. 24 comma 1 TUSP si prevede di mantenere la 
partecipazione societaria. 

Attività di servizi portuali e gestione degli "asset" per lo sviluppo del Porto di 
Ravenna (realizzazione, gestione e concessione in godimento di fabbricati, banchine 
e piazzali inerenti l'attività di impresa portuale e di movimentazione di merci in 
genere)

operativa terminalistica, senza tuttavia escludere la valutazione 
di eventuali scenari alternativi. Alla luce di tale indirizzo, e 
tenendo conto della necessità di non penalizzare da un punto di 
vista patrimoniale e reddituale la società, occorre considerare 
come vincolo operativo che l'attività di natura terminalistica 
risulta in ogni caso non immediatamente scindibile. Con ogni 
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Ind_7 Start Romagna S.p.A. Indiretta 0,16

Ind_8 HERA S.p.A. Indiretta 0,04

Gestione del servizio di Trasporto Pubblico Locale per i bacini di Ravenna, Forlì-
Cesena e Rimini; servizi scolastici e servizi di navigazione marittima

La società START ROMAGNA Spa è nata dalla aggregazione 
delle tre aziende romagnole di gestione del trasporto pubblico 
locale: AVM Spa di Forli-Cesena, ATM Spa di Ravenna e Tram 
Servizi Spa di Rimini, ed è quindi il frutto di un processo di 

aggregazione industriale che oggi vede un soggetto operativo 
sull'intero bacino romagnolo, individuato come perimetro 

integrato di futura aggiudicazione del servizio, visto anche il 
parallelo percorso di aggregazione delle agenzie per la mobilità 

provinciali in un unica agenzia romagnola, e pertanto 
individuabile come perimetro ottimale di aggregazione.

In ogni caso, al di fuori di qualsivoglia obbligo, ma nella logica 
di ricerca di ulteriore semplificazione, efficenza e crescita 

dimensionale ed industriale degli operatori, la Regione e gli Enti 
locali intendono valutare un progetto di integrazione industriale 

e societaria delle società pubbliche attualmente gestori dei 
servizi autofiloviari nei diversi bacini provinciali. Il Progetto 

deve  individuare e valutare, le eventuali forme, tempistica e 
modalità di aggregazione societaria ed essere sottoposto alla 

valutazione e approvazione dei soci. L'integrazione di SETA spa, 
START Romagna spa e TPER spa, con la eventuale 

aggregazione in un’unica holding, delle aziende a partecipazione 
pubblica che attualmente operano nel settore del trasporto 

pubblico dell’Emilia-Romagna,  potrebbe costituire 
un'operazione  strategica di ulteriore sviluppo del Trasporto 
Pubblico Locale in Emilia-Romagna nel medio-lungo termine, 
garantendo con logiche gestionali e industriali evolute, una 

efficace presenza del pubblico in un settore di estrema rilevanza 
sociale. 

Attività di servizi pubblici locali d’interesse economico: distribuzione di gas naturale, 
servizio idrico integrato e servizi ambientali, comprensivi di spazzamento, raccolta, 
trasporto e avvio al recupero e allo smaltimento dei rifiuti.

pubblici locali, non presenti profili problematici.

Tutti i dati del Gruppo Hera sono pubblicati sul sito della società 
(www.gruppohera.it).

Appare del tutto lineare che alle società del gruppo HERA (la 
capogruppo quotata redige bilancio consolidato), anche per 

espresse previsioni normative, non siano assegnabili, eventuali 
specifici indirizzi sul contenimento dei costi.

Per quanto attiene l’alienabilità, almeno potenziale, della 
partecipazione in HERA S.p.A., pare pertinente ricordare che il 

controllo sulla società è assicurato, come sopra detto, dal 
“Contratto di Sindacato di Voto e di Disciplina dei Trasferimenti 
Azionari” che, oltre a disciplinare il coordinamento decisionale di 

un gruppo di azionisti pubblici in merito alle operazioni più 
significative della società Hera S.p.A., stabilisce i limiti ai 

trasferimenti azionari dei soci pubblici aderenti. 
Nella definizione del contratto di luglio 2015, che ha coinvolto 
tutti i consigli comunali degli enti interessati, è stata effettuata 
una specifica espressione di indirizzi e obiettivi estremamente 
precisa e circostanziata da parte degli organi degli enti locali 

relativi alla visione strategica sulla partecipazione e sulle 
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Ind_9 TPER S.p.A. Indiretta 0,00

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

Gestione del servizio di trasporto pubblico locale su gomma nei bacini di Bologna e 
Ferrara, trasporto pubblico locale ferroviario regionale Emilia-Romagna e dal 2014 
gestione del servizio sosta nel comune di Bologna

TPER è stata costituita ai senzi della L.R. Emilia Romagna n. 
30/1998, e svolge attività relativa al servizio pubblico di 

trasporto locale  (TPL) su gomma e ferroviario, riconosciuto 
come servizio di interesse generale, pertanto la società rientra 

nell'art. 4 comma 2 lettera a) del TUSP.

La struttura patrimoniale e finanziaria di TPER presenta una 
situazione di equilibrio.

Al di fuori di qualsivoglia obbligo, ma nella logica di ricerca di 
ulteriore semplificazione, efficenza e crescita dimensionale ed 

industriale degli operatori, la Regione e gli Enti locali intendono 
valutare un progetto di integrazione industriale e societaria 

delle società pubbliche attualmente gestori dei servizi 
autofiloviari nei diversi bacini provinciali. Il Progetto deve  

individuare e valutare, le eventuali forme, tempistica e modalità 
di aggregazione societaria ed essere sottoposto alla valutazione 

e approvazione dei soci. L'integrazione di SETA spa, START 
Romagna spa e TPER spa, con la eventuale aggregazione in 
un’unica holding, delle aziende a partecipazione pubblica che 

attualmente operano nel settore del trasporto pubblico 
dell’Emilia-Romagna,  potrebbe costituire un'operazione  

strategica di ulteriore sviluppo del Trasporto Pubblico Locale in 
Emilia-Romagna nel medio-lungo termine, garantendo con 

logiche gestionali e industriali evolute, una efficace presenza del 
pubblico in un settore di estrema rilevanza sociale. 

Qualora dall'esito del progetto non si addiverà all'integrazione 
sopra descritta, si procedrà alla dismissione della quota 

societaria.



05.01_Azioni_ContenCosti_ASER 16

05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati: 

Indicare le motivazioni:

Si veda pagina xxx della relazione al bilancio pubblicata sul sito / pg yyy del budget società o Holding ai fini di ………………

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c) (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare 

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata:    (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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       ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Progressivo

Contenimento dei costi

Cessione/Alienazione quote

Liquidazione

Dir_3 0,03 non stimabile 0

Dir_4 5,2 11/2017 0

Fusione/Incorporazione

Dir_2 TE.AM. S.R.L. 8,7 2018 SI

Azione di 
razionalizzazione

Denominazione 
società

% Quota di 
partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

S.TE.P.RA. Soc. Cons. 
a r.l. in liquidazione

LA ROMAGNOLA 
PROMOTION S.R.L.
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi
di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi

- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione 
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione
di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso

- Altro (specificare)


